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CONFERENZA L"NlFlCA.f."\ 

Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 16 marzo 2017, n. 30 sullo schema di decreto 
legislativo: "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 2 g$nnaio 2018, n. 1, recante 
Codice della protezione civile". 

Repertorio atti n. ICU del 15 gennaio 2020 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella seduta odierna del 15 gennaio 2020: 

VISTO l'articolo 1, comma 1, della legge 16 marzo 2017, n. 30, il quale prevede che il Govemo è 
delegato ad adottare, uno o più decreti legislativi di ricognizione, riordinoe coordinamento, modifica 
e integrazione delle disposizioni legislative vigenti che disciplinano il i Servizio nazionale della 
protezione civile; 

VISTO il comma 5 dell'articolo 1, della citata legge n. 30 del 2017, il qu)lle prevede che i decreti 
legislativi di cui al comma 1, sono adottati su proposta del Presidente dei!Consiglio dei ministri che 
si awale, ai fini della predisposizione dei relativi schemi, del Dipartimerito della Protezione civile 
della. Presidenza. del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri int~ressati, previa intesa da 
sanc1re m sede d1 Conferenza Un1f1cata; : 

i 

VISTO lo schema di decreto legislativo: "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante Codice della protezione civile". approvato, in esame preliminare, dal 
Consiglio dei Ministri nella seduta del 21 novembre 20·19, trasmesso dal pipartimento per gli Affari 
giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri 1'11 dìcembr~ 2019, nota prot.n. 12685 
e diramato il13 dicembre 2019, nota prot.DAR n 19445, con contestuale colwocazione dì un incontro 
a livello tecnico il 9 gennaio 2020; ' 

CONSIDERATO che, nel corso della suindicata riunione tecnica del 9 gennaio 2020 sono stati 
discussi alcuni emendamenti ed osservazioni delle Regioni e delle Aut~norilie locali, sui quali il 
Dipartimento della protezione civile ha espresso la propria disponibijità all'~ccoglimento, chiedendo 
una riformulazione degli stessi; · 

VISTA la nota del 9 gennaio 2020 con la quale I'ANCI ha trasmesso duelproposte emendative sul 
prowedimento, diramate con nota DAR 469 del 10 gennaio 2020 alle Amtinistrazionì interessate; 

VISTA la nota di emendamenti proposti daii'UPI con nota del 10 gen~aio 20120, diramati con 
successiva nota DAR 617 del13 gennaio 2020; 

VISTO il documento di proposte emendative pervenuto dalla Commissi~ne Speciale Protezione 
Civile della .Conferenza delle Regioni e d_?lle Province autonome, oon n~ 193/C13PCICU del 14 
genna1o 2020 e diramato con nota DAR t 59 del 15 gennaio 2020; ~ .· . 
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CONFERENZA eNIF1CATA 

VISTA la nota del Dipartimento della Protezione Civile del 14 gennaio 2p20. prot.n. CG/0001716, 
con la quale viene r.appresentato l'avviso favorevole sulle proposte emetat1ve della CommiSSione 
Speciale Protezione· Civile della Conferenza delle Regioni e delle rovince autonome, nota 
diramata il 15 gennaio 2020,con prot. DAR 768; 

' VISTA. altresì la nota del Dipartimento della Protezione Civile del 14 gennaio 2020, prot.n. 
CG/0001717 di risposta alle proposte emendative formulate daii'UPI, dir)'lmata con nota DAR 768 
del 15 gennaio 2020; . 

VISTA la nota prot. CG0001799 del 15 gennaio 2020 con la quale il Dip~rtimento della Protezione 
Civile ha comunicato il proprio avviso favorevole agli emendamenti deii'ANCI, contenute nella nota 
del 9 gennaio 2020, diramata con nota DAR 469 del 1 O gennaio 2020; : 

VISTI gli esiti della odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della ~uale: 
-le Regioni hanno espresso avviso favorevole all'intesa, condizionata all'acjcoglimento delle proposte 
emendative contenute nel documento consegnato in seduta (Ali. 1 ); : 
-I'ANCI ha espresso avviso favorevole all'intesa sullo schema di decreto ih parola; 
-I'UPI ha espresso avviso favorevole con la richiesta di prevedere in un pr4ssimo futuro un maggiore 
coinvolgimento del ruolo delle Province in materia; · 

i 
CONSIDERATO che il Governo ha ·accolto le proposte emendative d~lle Regioni, deii'ANCI e 
deii'UPI sul provvedimento de quo; · 

ACQUISITO nell'odierna seduta di questa Conferenza l'assenso del Gov$rno. delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano, deii'ANCI e deii'UPI; 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della le~ge 16 marzo 2017, n. 30 
sullo schema di decreto legislativo: "Disposizioni integrative e correttiv~ del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1, recante Codice della protezione civile", trasmesso dali Dipartimento per gli affari 
giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri 1'11 dic~mbre 2019, nota prot. n. 
12685, diramato con nota DAR 19445 del 13 dicembre 2019. 

Il Segretario 
Cons. Elisa Grande 

, ·. ··,,c·.r. 

( 

i 

Il Presi~ente 
n. FrancesFo Boccia 
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CONFERENZA OEl..I...E REGIONI 
E: OEL.L-E PROVINCE AUTONOME 

20/2/CU7/Cl3 

POSIZIONE SULLO SCHEMA Ol DECRETO LEdiSLATIVO: 
"DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 2 GENNAIO 20181 N. l, RECANTE cpDlCE DELLA 

PROTEZIONE CIVILE" ' 
l 

Intesa, ai sensi dell'articolo l, comma 5, della legge 16 ~ano 2017, n. 30 
' ' 

Punto 7) O.d.g. Conferemu Unificata j 

l 
! 
i 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonomf esprime l'intesa 
condizionata all'accoglimento dei seguenti emendamenti: ' 

- ali' art. 2 la lettera a) è soppressa; 

- all'art. 4, comma l; lettera a)_, punto l) dopo le parole "e itterforze operante" 
sono inserite le parole "con continuità"; 

i 
- all'art. 4, comma l, lettera a) il punto 2) è sostituito dal se~' uente: 

"2) dopo le parole "Prefetti" è aggiunto, in fine, il seguen periodp: ".Detto 
coordinamento è garantito, in raccordo con le amminis azioni interessate, 
anche ai fini dell'impiego sul territorio di personale degli ti e delle strutture 
di cui all'articolo 4, comma l, fatte salve le competere delle Province 
autonome di Trento e Bolzano""; 

i 
- all'art. 6, comma l, lettera b) il punto l) è sostituito dal se~uente: 

"1) le parole "comunale o di ambito" sono soppresse"; 1 

- ~ll'art. 6, comma l, lettera b) il punto 2) è s~stituito dal se~u~nte: _ . 
· 2) dopo le parole "lettera a)" ~ono aggtunte le segu~nti: ", tvt inclusa 
l'organizzazione dei presidi territoriali.'"'; : 

- all'art, 6, comma l, la lettera c) è soppres~a; 

l 
- all'art. 7, conuna l, lettera a) il punto l) è sostituito dal seguente: 

"l) alla lettera a) le parole ''di cui all'articolo 11, commal L lettera a)" sono 
sosti_tuite dal~e s:guenti: ", in particolare, per quan.to atti~ ne ali~ atti v~tà di 
presidiO terntonale, sulla base det cnten fissati dali~ dtretttva dt cut 
all'articolo .18, comma 4 come recepiti dai diversi ordinanjenti regionali""; 
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l 
l 

- all'art. 8, comma!, lettera b) dopo le parole "attività cuJralì e del turismo" 
sono aggiunte le parole", fatte salve le competenze delle,lovìnce autonome 
di Trento e Bolzano"; l 

all'art. Il, conuna l è aggiunta la seguente lettera: i 
"c) al comma 3 dopo le parole "dell'attività di allertatnen(o" sono inserite le 
seguenti:", ivi comprese quelle di cui al comma 2-bis,""; l 

all'art. 17, comma l, lettera a) la parola "realizzate" è s)tìtuìta dalla parola 
"consentite": Ì 
all'art. 20, comma l, lettera a) la parola" stabiliti" è sosti~ita dalle seguenti: 
"previsti dalla programmazione o". l 

l 

Roma, 15 gennaio 2020 
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Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

N. 

Risposta a nota del 
N. 

OGGETTO: 
CODICE: 

Div. 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E 
CORRETTIVE DEL HECRETO 
LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018, N. 
l, RECANTE "CODICE DELLA 
PROTEZIONE CIVILE" 

Allegati N. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
( .............................................................. ) 

ROMA 

Roma, addì 28 ge~naio 2020 
l 

l 
l 

D'ordine del Presideryte. mi pregio di trasmettere il numero 
i 

1777/2019, emess9 dalla SEZIONE NORMATIVA di 

questo Consiglio sull'affare a fianco indicato. 

Parere emesso in bas~ all'art. l S della L. 21 luglio 2000, n. 
205. l 

Segretari~~o Generale 

i 
............... [ .............. . 

\ 

FERRARI GIULIA 
28.01.2020 10b0:59 CET 

l 
i 
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Numero 00246/~ozo e data ]_f!/!J1./2020 Spedizione 

ÙFirma~o 
-,:· digitalmente 

R E P U B B L I C A I T A L l lA N A 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Norm~tivi 

Adunanz~ di Sezione del27 gennaio ~020 

NUMERO AFFARE 01777/2019 

OGGETTO: 

Presidenza del Consiglio dei ministri. 

l 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e coiTettive del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. l, recante "Codice (/ella protezione civile". 

LA SEZIONE 

Vista la nota di trasmissione prot. n. 13308 del 23 dicetbre 2019, pervenuta il 24 

dicembre 2019, con la quale la Presidenza del Consigliq dei ministri ha chiesto il 

parere del Consiglio di Stato sull'affare consultivo in ogg~tto; 

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei mi~istri, Dipartimento della 
l 

protezione civile, prot. n. 1917 del 15 gennaio 2020; 

Visto il parere della Sezione 20 gennaio 2020, n. 148; 

Viste le note della Presidenza del Consiglio dei mi~istri, Dipartimento della 

protezione civile, prot. n. 2948 del 21 gennaio 2020 e pr~t. n. 3071 del 22 gennaio 



N. 01777/2019 AFFARE 

2020; ; 
l 

Esaminati gli atti e uditi i relatori Consiglieri Michele Pi~zi e Giuseppe Rotondo; 
i 

Premesso: 
1 

: 

i 
! 
! 

Visto e richiamato il parere 20 gennaio 2020, n. 14~, reso dalla Sezione sullo 
l 

schema di decreto legislativo recante "Di!:>posizioni iftegrative e correttive del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. l - Codice dellp protezione civili', il cui 

contenuto qui si intende integralmente ripmiato. \ 
l 

Vista ed esaminata la documentazione successivamente i trasmessa dalla Presidenza 

del Consiglio dei ministri-Dipartimento della protezio*e civile, con nota prot. n. 

2948 del 21 gennaio 2020 recante: 1 

- il testo aggiornato dello schema di decreto legislativo l; correttivo del Codice della 

protezione ci vile, all'esito delle modifiche richieste dali '!intesa raggiunta in sede di 
l 

Conferenza unificata; l 
i 

- la relazione illustrativa modificata in considerazion~ delle citate richieste di 
• i 

mod1fica; \ 

- la relazione motivata di cui all'articolo l, comma 7, de~la legge 16 marzo 2017, n. 

30, presentata alle Camere dal Presidente del Consiglio ~ei ministri su proposta del 

Capo del Dipartimento della protezione civile della Pr,sidenza del Consiglio dei 

ministri. l 

Vista ed esaminata l 'ulteriore documentazione trasm~ssa dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri-Dipartimento della protezione ciÌile con nota prot. n. 3071 

del 22 gennaio 2020, con la quale è stata inviata la suddftta proposta del Capo del 

Dipartimento della protezione civile. l 
l 

Preso atto della relazione illustrativa sullo schema di decreto legislativo in esame e 

delle modifiche appmiate a seguito d eli' intesa raggiura in sede di Conferenza 

unificata. i 
l 

Rilevato che, con la menzionata nota prot. n. 2948 ~el 21 gennmo 2020, la 

Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento dtl1a Protezione civile ha 
! 
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espresso l'avviso che i concerti dei Ministri - la cui car~nza è stata evidenziata nel 
l 

parere della Sezione n. 148/2020- "devono assumersi afquisiti in sede riunione del 

Consiglio dei ministri del 21 novembre 2018, nella qua~e ... è stato approvato in via 

preliminare lo schema di decreto legislativo di cui tratta~i". 
Esaminato il nuovo schema di decreto legislativo neqa sua versione rinnovata e 

: 

definitiva. 

Considerato: 
i 

l. Preliminarmente, la Sezione precisa che il preserfe parere VIene reso sullo 

schema di decreto legislativo trasmesso con la citata i nota della Presidenza del 
l 

Consiglio dei Ministri-Dipartimento della protezione d
1

ivile prot. n. 2948 del 21 

gennaio 2020, tenuto conto delle relazioni alla stess~ allegate, pur dovendosi 

evidenziare l'irritualità di una tale nota, trasmesd a finna del Capo del 

Dipartimento della protezione civile e non a firma del S~ttosegretario di Stato e del 

Capo del Dipartimento per gli affari giuridici e legi~lativi della Presidenza del 
i 

Consiglio dei ministri, come correttamente avvenuto con! la precedente nota prot. n. 

13308 del 23 dicembre 20 19; nota con la quale è s~to richiesto il parere del 
l 
l 

Consiglio di Stato. 

Per ragioni di economicità espositiva e di semplificf!Zione procedimentale, la 
\ 

Sezione, inoltre, rinvia al proprio precedente parere l n. 148/2020 per quanto 
l 

concerne il quadro nom1ativo di riferimento e gli qbiettivi dell'intervento di 

modifica. 

2. Il testo dello schema di decreto legislativo è stato approvato dal Consiglio dei 

ministri nella riunione del 21 novembre 2019 ed è stato tasmesso alla Sezione con 

nota della Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimtnto per gli affari giuridici 

e legislativi prot. n. l 3308 del 23 dicembre 2019, pervfnuta il giorno dopo, con 
l 

espressa "riserva di inviare l'intesa in Conferenza Unificfta non appena perverrà a 

questo Dipartimento". 
1

! 

La suddetta intesa, siglata nella seduta del 15 genna~o 2020 e trasmessa alla 

Sezione con nota della Presidenza del Consiglio dei 1inistri-Dipartimento della 

l 
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protezione civile prot. n. 1917 del 15 gennaio 2020, con ~osta elettronica certificata 
i 

delle ore 19.53, è stata condizionata alla modi~ca di numerosi miicoli 

dell'originario schema di decreto legislativo; con la con~eguenza che la Sezione -

all'esito dell'adunanza del 16 gennaio 2020- non ha pot~o che esprimere un parere 

di non luogo a pronunciare, a causa delle significative ca*enze documentali indicate 

nel parere n. 148/2020. 

Ricevuta, tuttavia, l'ulteriore documentazione da p:fte della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri-Dipartimento della protezione civi~e con le citate note del 21 

e del 22 gennaio 2020, scadendo il termine per l'eserc~io della delega in data 6 

febbraio 2020 e risultando prossima la convocaZione delle Commissioni 
; 

. parlamentari per il parere di competenza, la Sezione ~i è dovuta riunire m via 
l 

straordinaria per esprimere il parere sul testo di decreto Ie~islativo in oggetto. 
l 

Va dunque osservato che l'incedere degli eventi, c~me sopra riepilogati, ha 
l 

comportato inevitabilmente la compressione del termine ~tabilito dall'art. l, commi 

5, primo periodo, e 7, della legge n. 30 del 2017 per ljespressione del parere da 
l 

parte del Consiglio di Stato e, al riguardo, la Sezione! non può che rimarcare la 

criticità venutasi a creare. Per tale motivo si invita il Gqvemo ad una più corretta 
' 

regolazione ed organizzazione dei tempi del procedii\nento per l'adozione dei 
l 
l 

decreti legislativi, in modo da consentire al Consiglio di Stato di poter esprimere il 

prescritto parere nel termine previsto dalla legge. Va qonsiderato, oltretutto, che 

tale termine (nel caso di specie pari a trenta giorni) nbn può che decorrere dal 
l 

momento in cui perviene alla Sezione la documentazione ~ompleta, contenente tutti 
! 

gli atti del procedimento, dovendo il parere del Consig~io di Stato essere reso al 

termine dell'iter legislativo, solo prima del definitivo i parere pronunciato dalle 
i 

Commissioni parlamentari. 

3. Sempre in via preliminare, la Sezione non può esimettsi da un ulteriore duplice 

ordine di rilievi. 
l 

In primo luogo si evidenzia che è stato trasmesso il te~to dell'intesa raggiunta in 
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sede di Conferenza uniììcata, nonché il testo dello schema di decreto legislativo 

aggiornato alle modifiche richieste dalla suddetta inte~a; in mancanza tuttavia di 

una relazione che enuclei le ragioni che hanno condo~o alle suddette modifiche, 
! 

con la conseguenza che la Sezione non è in grado di e~primere compiutamente un 
; 

parere sul merito delle modifiche de qui bus. ' 

In via esemplificativa, la Sezione non è in grado di corhprendere le ragioni che, in 

sede di Conferenza unificata, hanno condotto alla modilfica dell'articolo 2, comma 

l, lettera a), dello schema di decreto legislativo, con ~a eliminazione, all'interno 

dell'articolo 3, comma 3, del Codice della protezione l civile, della locuzione ·~n 

raccordo con i Prejètti". 

4. In secondo luogo la Sezione non reputa condivisibUe l'avviso espresso dalla 

Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento d~lla protezione civile nella 

nota prot. n. 2948 del 21 gennaio 2020, ove si è aff~rmato che: ·~ concerti dei 

Ministri devono assumersi acquisiti in sede riunione de~ Consiglio dei ministri del 
' 

21 novembre 2018, nella quale ... è stato approvato in vi~ preliminare lo schema di 
! 

decreto legislativo di cui trattasi". ! 
l 

Ed invero l'atiicolo l, commi 5 e 7, della legge 16 ~arzo2017, n. 30 prevede, 
! 

nell'ambito del procedimento di adozione del decreto l~gislativo di cui trattasi, il 

"concerto con i Ministri interessati", ovvero - da quanto emerge dal preambolo 
! 

dello schema di decreto legislativo in esame - i conce~i dei Ministri dell'interno, 

della difesa, degli affari esteri e della cooperazione i~~ernazionale, del lavoro e 

delle politiche sociali, dell'ambiente e della tutela 4el territorio e del mare, 

dell'economia e finanze, per i beni e le attività cultm~.Ii e per il turismo, delle 
l 

infrastrutture e dei trasporti. 
i 

I suddetti concerti, l ungi dali' essere stati acquisiti, se~ondo la tesi esposta dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento l della protezione civile, 
i 

sarebbero stati assorbiti a seguito dell'approvazione! preliminare, in sede di 
! 

Consiglio dei ministri, dello schema di decreto legislativq in esame. 

Tale tesi non può essere accolta. 
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i 

La Sezione rileva, innanzitutto, che, così ragionan4o, verrebbe vanitìcata la 

funzione del concerto ministeriale richiesto dalla legge,[ in considerazione del fatto 

che~ la deliberazione deJ~ Consiglio dei~ ministri~ sulJu~sc~-ema ~dr decreto -legislativo 

(ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 23 ago~to 1988, n. 400) è sempre 
! 

necessaria anche quando la legge non prescrive il concerto. Detto in altri termini, se 
l 

il concerto potesse essere assorbito dalla deliberazione preliminare, non vi sarebbe 

alcuna differenza tra i casi in cui la legge delega richie~e il concerto e quelli in cui 

non è previsto. 

Va anche aggiunto che, se s1 seguisse la tesi esposta dall'amministrazione 

richiedente, il Consiglio di Stato, in sede di esame dell~ schema per l'espressione 
l 
l 

del parere, non potrebbe comprendere se un Ministr?, durante la riunione del 

Consiglio dei Ministri, ha espresso un motivato dissen~o o se ha votato in senso 

contrario alla sua approvazione. \ 

Inoltre, se è vero che il Consiglio dei Ministri, ai sen~i dell'atiicolo 2, comma l, 

della suddetta legge n. 400/1988, "determina la politica! generale del Governo", è 
l, 

anche vero tuttavia che deve comunque garantirsi l'auto~omia e la responsabilità di 

ogni singolo Ministro nell'espressione del concerto previsto dalla legge, potendo il 
l 
' 

Consiglio dei ministri intervenire solo successivamente ~d in un secondo momento, 

al precipuo fine di dirimere eventuali contrasti insorti tra li Ministri concertanti, così 
l 

come stabilito dali' articolo 5, comma 2, lettera c-bis), del~ a legge n. 400/1988. 

Infine, sotto un profilo di teoria generale del diritto, vi è'! una sostanziale differenza 
i 

tra il "concerto" espresso da uno o più Ministri durajnte l'iter legislativo e la 

successiva "approvazione" del testo in sede di Consigfio dei ministri, in quanto 

nell'istituto giuridico del "concerto" è implicita la discJssione, il confronto tra più 
i 

volontà concertanti, che trovano una composizione pro*rio a seguito del concerto 

stesso, in un momento in cui la volontà definitiva non [è stata ancora formata. Al 

contrario, nell'istituto della "approvazione", la volontf - espressa nell'atto da 

approvare - è già stata formata e chi approva ben Pfò essere portatore di un 
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interesse diverso rispetto a chi ha compiuto l'atto produ~ivo di effetti giuridici; con 
! 

la conseguenza che, nel caso di specie, la successiva approvazione dello schema di 

decreto legislativo in esame da parte del Consiglio dfi ministri non può affatto 

ritenersi idonea a superare il dato legislativo, che richie~e il concerto "dei Ministri 
! 

interessati". 

Tale conclusione è già stata tàtta propria dalla Sezione in precedenti pareri resi su 

schemi di decreto legislativo: "L 'approvazione in Consiglio dei Ministri dei 
l 
! 

provvedimenti legislativi non è per sé sufficiente a intefirare la fattispecie dell'atto 
; 

complesso, che si presenta quando sia richiesto co1unque un atto d 'assenso 

formale quale concerto, intesa. Né, d'altro canto, lp decisione squisitamente 
i 

politica, e non tecnico amministrativa, assunta in sede ~olitica è di per sé in grado 
, 

di superare le eventuali discrasie, aporie o errori tecnto giuridici contenuti in un 
l 

qualsiasi testo normativa" (Cons. Stato, Sez. atti norm~tivi, parere 24 luglio 2018, 

n. 1897; con riguardo alla necessaria previa acquisizion~ del concerto ministeriale, 
l 

si vedano Cons. Stato, Sez. atti normativi: parere JO giu;no 2018, n. 1450; parere 7 
l 

ottobre 2016, n. 2059; parere 6 ottobre 2015, n. 2750; ~arere l o settembre 2015, n. 

2473; parere 18 novembre 2011, n. 4228; parere 8 giu~o 2010, n. 2598;parere 1° 

giugno 20 l O, n. 2527). Con l'ulteriore precisazione eh~ il concerto ministeriale -

costituendo l'atto con cui il Ministro si rende partecfpe dell'iniziativa politica, 
! 

concorrendo ad assumerne la responsabilità - nori può che riguardare il 

provvedimento nel suo complesso e può essere manifest~to dal Ministro, oppure da 

altro soggetto soltanto per espresso incarico, delega o or~ine del Ministro stesso. 
l 

Data l'imminente scadenza del tennine per l'esercizio d'Ila delega, la Sezione, nel 
i 

rendere comunque il prescritto parere, invita pertanto l il Governo ad acqmstre, 
! 

seppure in via postuma, i concerti da parte di tutti i Mini~tri interessati. 
! 

5. Analisi delle norme. 
' l 

L'articolo 4, comma l, lettera a), n. 2 dello schem~ di decreto legislativo ha 

aggiunto il seguente ultimo periodo all'articolo 8, couima I, Jett. e), del Codice 
! 

della protezione civile: ''Detto coordinamento è garaftito, in raccordo con le 
' l 
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i 
amministrazioni interessate, anche ai jìni de/l 'impiegoj sul territorio di personale 

i 

degli enti e delle strutture di cui all'articolo 4, comma r fatte salve le competenze 
l 

delle Province autonome di Trento e Bolzano". 

Nella relazione tecnica si afferma che tale interve~to normativo è risultato 

necessario per fornire lo strumento giuridico al fine ~i consentire l'impiego sul 
i 

tenitorio del personale del Dipartimento della protezi?ne civile, delle Regioni e 

delle Province autonome colpite dall'evento calamitoso! Nella relazione tecnica si 

precisa, inoltre, che la nonna non comporta nuovi oi maggiori oneri in quanto 
l 

l'impiego del personale avviene nel limite previsto f legislazione vigente nei 

bilanci delle amministrazioni coinvolte, per quanto rigilbrda le spese di trasferta e 
l 

di straordinario e, nel caso di dichiarazione dello stat~ di emergenza, nel limite 
! 

delle risorse stanziate con delibera del Consiglio dei mi1istri per la copertura degli 

oneri di lavoro straordinario. i 

La Sezione reputa, tuttavia, opportuno specificare, neiiJ stesso decreto legislativo, 
l 
l 

che l'impiego del personale de quo possa avvenire so, o nel limite delle risorse 

finanziarie di cui sopra. ' 

l 
l 

Articolo 6, comma l, lettera b), n. 2 dello schema, çhe modifica l'articolo 11, 
l 

comma 3, del Codice della protezione civile: la Sezione irichiama l'attenzione sulla 
l 

circostanza che lo schema da ultimo inviato non è i conforme alle modifiche 
i 

apportate in sede di intesa in Conferenza unificata, l con la conseguenza che 
i 

l'Amministrazione richiedente è invitata a verificare se t~le in congruenza è frutto di 

un mero refuso o di una precisa scelta difforme da parte ~el Governo, con i possibili 
l 

eventuali riflessi di legittimità costituzionale. 
l 

Articolo 6, comma l, lettera c), dello schema, che modi~ca l'articolo 11, comma 4, 
! 

del Codice della protezione civile: la Sezione richiama nuovamente l'attenzione 
l 

sulla circostanza che lo schema da ultimo inviato non f conforme alle modifiche 

apportate in sede di intesa in Conferenza unificata, l con la conseguenza che 

l'Amministrazione richiedente è invitata a verificare, 
! 

ànche in tal caso, se tale 
! 
i 

l 
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incongruenza è frutto di un mero refuso o di una precisa iscelta difforme da pat1e del 
! 

Governo, con i possibili eventuali riflessi di legittimità c~stituzionale. 
' 

Articolo 9 dello schema, che modifica l'articolo 14, tomma 4, del Codice della 
l 

protezione civile: la Sezione evidenzia la necessità di mfglio specificare la nozione 

di "componente" ivi prevista, espressamente rinvi~ndo alla definizione di 

componente del Servizio nazionale della protezione civ~le di cui all'articolo 4 del 

Codice. 

Inoltre la Sezione rileva una contraddizione logica tra H comma 2 ed il comma 4 

(così come modificato) dell'articolo 14 del Codice della ~rotezione civile, in quanto 
l 

entrambi i commi fanno salvo reciprocamente il dispost9 dell'altro. 

La Sezione al riguardo evidenzia che, al fine di co~sentire al Capo del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco di essere sempre componette del Comitato operativo, 

occorre intervenire sul comma 2 eliminando l'inciso "Fermo restando quanto 

previsto dal comma 4". · 

6. In tema di drafting si osserva quanto segue. , 

Nel preambolo dello schema di decreto legislativo, dop~ "ACQUISITA l'intesa in 

sede di Conjèrenza unificata, nella seduta del ... ", insefire "Vista la relazione del 

Presidente del Consiglio dei ministri alle Camere, pres~ntata su proposta del capo 
l 

del Dipartimento della protezione civile della Presidenz~ del Consiglio dei ministri, 

di cui all'articolo l, comma 7. della legge 16 marzo 20lf, n. 30". 
! 

Articolo 2 ! 

Al comma l, lettera b), dopo "corruna 4" deve essere ins,rita una virgola. 

Articolo 14 ! 

Sostituire la parola "dichiari" con la parola "dichiara"; i 
l 

eliminare i due punti inseriti dopo la locuzione "la parolf-·". 

Articolo l 7 \ 

Al comma l, lettera b), ultimo periodo, la parola" al tres i1' va sostituita con la parola 
l 

"anche"; i 
l 

al comma l, lettera b), va inserita la virgola dopo la paro~a "continuità". 

l 



N. 01777/2019 AFFARE 

i 

. l 
Articolo 1 8 ! 

Al comma l, lettera b), va inserita una virgola dopo le pJrole "'comma 3". 
l 
l 

Articolo 1 9 i 
i 

Al comma 1, lettera a), va inserita una virgola dopo le pfole "alla rubrica"; 

al comma l, lettera c), dopo le parole "di cui al comma 12" eliminare le parole "del 

presente articolo". \ 

Nei termini suesposti è il parere della Sezione. 

GLI ESTENSORI 
Michele Pizzi, Giuseppe Rotondo 

IL SEGRET ARlO 

Maurizia Campobasso 

! 

IL PRESIDENTE 

Carmine Volpe 


